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Comprato per 15 milioni e mezzo il gioiello orientaleggiante di Reggello
Ancora sconosciuta la destinazione dellImmobile vincolato come monumento
di Enrico Paradisi
1 REGGELLO

Dopo tre aste andate deserte, il
gioiello moresco del castello di
Sammezzano a Reggello è sta-
to acquistato ieri nello studio
di un notaio di Firenze per 15,4
milioni da una società di Du-
bai. Ad annunciare la notizia,
molto attesa, è stato per primo
il sindaco Cristiano Benucci,
presente alla vendita giudizia-
ria.

Non si conoscono ancora i
progetti o le idee che i nuovi
proprietari hanno in testa per
il recupero del bene, che da
tempo versa in condizioni di
degrado, ma tanto basta ad ali-
mentare le legittime speranze
di un suo pieno recupero: al
momento si sa che ad aggiudi-
carselo, provvisoriamente (fi-
no al deposito del saldo finale),
è una società degli Emirati Ara-
bi con sede appunto a Dubai,
la "Ilelitrope Limited". Già
questo è sufficiente a riempire
le speranze dei reggellesi, do-
po che la proprietà, esempio di
architettura orientalista
dell'800 voluto dal marchese
Ferdinando Panciatici Xime-
nes D 'Aragona, è finito in ma-
lora e in stato pressoché di ab-
bandono. Non a caso nel 2016
(con oltre SOmila voti) dimora
e parco si sono aggiudicati il
censimento del Fai, sui luoghi
del cuore da non dimenticare.

«Ci saranno modi e tempi
opportuni nei quali i nuovi pro-
prietari potranno confrontarsi
con il Comune sulle loro idee,
nel frattempo auspico che la
nuova proprietà prenda a cuo-
re Sammezzano, lo salvaguar-
di e metta subito in campo gli
interventi necessari per com-
battere il degrado e mettere in
sicurezza il bene», scrive il sin-
daco di Reggello su Facebook,
sottolineando che appena ci
sarà l'occasione manifesterà ai

nuovi proprietari la richiesta di
mantenere la fruibilità pubbli-
ca dell'immobile simbolo del
paese che si trova a 40 chilome-
tri da Firenze. Tenuto conto,
comunque, che sia sul castello
che sul parco c'è un vincolo
monumentale - spiega il sinda-
co - come da articolo 21 del co-
dice dei Beni Culturali: per l'e-
secuzione di opere e lavori di
qualsiasi genere serve infatti il
rilascio dell'autorizzazione del-
la soprintendenza di Firenze.

I guai e le traversie per l'im-
mobile sono cominciati verso
la metà degli anni '80, con il fal-
limento di una società che, do-
po aver rilevato il castello, lo
aveva trasformato in un alber-
go ristorante di lusso. Da qui
un percorso travagliato che ha
portato poi agli inizi del 2000
una società inglese ad acquisir-
lo all'asta con un progetto im-
portante di recupero per tra-
sformarlo in un resort a servi-
zio del golf. Il progetto, però, si
è bloccato per problemi econo-
mici e anche questa società è
andata in fallimento, tant'è
che due anni fa la proprietà è di
nuovo finita all'asta.

Oltre al corpo principale, la
proprietà comprende anche
un grande parco storico che lo
circonda, in tutto 160 ettari cir-
ca, con case coloniche. Il ca-
stello odierno è effetto di una
lunga e completa opera di ri-
strutturazione e ampliamento
di un complesso seicentesco
avvenuta tra il 1843 e il 1889

proprio per volontà di Ferdi-
nando, secondo i dettami
dell'orientalismo (la corrente
che ad inizio Ottocento si diffu-
se un po' in tutta Europa). La
struttura iniziò a essere modifi-
cata in stile moresco con arabe-
schi e decorazioni a mosaico e
ampliata con l'aggiunta di nuo-
ve sale: la sala d'Ingresso che ri-
sale al 1853, il "Corridoio delle
Stalattiti" del 1862, la Sala da
Ballo del 1867, e la torre centra-
le completata ne11889. «Noi
presenteremo una mozione,
perché qualunque sia la pro-
prietà siano mantenuti locali
fruibili al pubblico», annuncia
Valentina Vadi , consigliera re-
gionale Pd. Invece la consiglie-

ra regionale di M5s Irene Gal-
letti chiede «come minimo dal-
le Istituzioni il rispetto degli
impegni presi: convincano la
nuova proprietà ad assicurare
l'accesso pubblico a questo pa-
trimonio culturale toscano. Al-
trimenti la perdita sarà inesti-
mabile».

Insomma, la prioprietà pri-
vata va bene, purché il bene re-
sti fruibile. Ma il restauro è fon-
damentale. Oggi la situazione
del complesso non è delle mi-
gliori. «L'ho visitato non molto
tempo fa - conferma Benucci -
Il castello è ancora in condizio-
ni accettabili, ma il degrado e
l'abbandono prolungato stan-
no mettendo a dura prova la

struttura . Ci sono infiltrazioni
che stanno mettendo a rischio
molti manufatti ». Chiuso in
pratica da 25 anni mancano lu-
ce e acqua , e ad organizzare ra-
rissime visite è un gruppo di
volontari riuniti nel "Comitato
FPXA", nato per far conoscere
la figura dell'eclettico marche-
se per i 130 anni dalla sua mor-
te. Con l'autorizzazione del li-
quidatore un paio di volte
all'anno , sono proprio loro a
riuscire ad organizzare delle vi-
site guidate nei weekend che
ogni volta , come conferma an-
che il sindaco , vedono polveriz-
zarsi gli 800 posti disponibili in
pochissimo tempo, lasciando-
ne fuori altrettanti.



L'atrio delle Colonne una scalinata all'ingresso

La sala dei Gigli II Four Season (foto dal sito)

A sinistra un dettaglio della sala
dei pavoni dei Castello
di sammezzano a Reggello,
in provincia di Firenze
e sotto il sindaco di Reggello
Cristiano Benucci
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i nuovi
proprietari avranno
modo di confrontarsi
con il Comune, oraè
importante che salvino
il bene dal degrado

Le cave della coop Gioia
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